
 

 

 

L’11 agosto 1905, Charles de Foucauld inizia a stabilirsi a Tamanrasset, nel profondo sud 

dell’Algeria, una terra abitata soprattutto da tribù tuareg. Ecco due estratti che ci parlano di 

quel momento: una parte di una lettera alla Cugina Marie de Bondy e un testo tratto dai diari 

scritti nel periodo di Tamanrasset. 
 

6 agosto 1905. Tit (Hoggar) 

Credo che mi stabilirò per qualche mese, forse di più, in questa regione, nel villaggio di 

Tamanrasset… Avevo cercato questa sistemazione l’estate scorsa, senza riuscirci; quest’anno, 

sembra che sia possibile; credo di dover approfittare di questa possibilità, di questa occasione, di 

non dover lasciare che si chiuda questa porta socchiusa… 

Tra tre giorni saremo a Tamanrasset, vi costruirò subito una capanna e vi abiterò molto 

poveramente, molto ritirato (con il Santissimo Sacramento che avrò, grande felicità!, in un piccolo 

tabernacolo), fino a nuovo ordine, cercando unicamente di imitare il divino operaio di Nazareth… 

Ritornerò a Beni-Abbès? Quando? … Non lo so… cerco di fare meglio che posso ad ogni 

momento, senza fare progetti, e poi chi decide è il nostro padre comune e non io… Pregate per 

me, affinché sia fedele alla grande grazia che mi è fatta di rimanere in mezzo a questi popoli, 

finora così lontani da noi, pregate perché sia fatto il bene, perché venga il Regno del Cuore di 

Gesù. 

 

11 agosto 1905 – Dormito a Tamenghasset1. – Per grazia del divino Beneamato Gesù, mi è possibile 

stabilirmi, fissarmi a Tamenghasset o in qualsiasi altro punto dell’Hoggar, avere una casa e un 

giardino e stabilirmi per sempre… Questa possibilità mi sembra proprio la volontà del 

Beneamato… Scelgo Tamenghasset, villaggio di 20 fuochi in piena montagna, nel cuore 

dell’Hoggar e dei Dag-Ghali, la sua principale tribù, lontano da tutti i centri importanti: sembra 

che qui non ci sarà mai una guarnigione, né il telegrafo, né un europeo e che per molto tempo 

non ci sarà una missione: scelgo questo luogo abbandonato e mi ci stabilisco, supplicando Gesù 

di benedire questo insediamento dove voglio prendere come unico modello per la mia vita la sua 

vita di Nazareth: nel Suo amore, voglia convertirmi, rendermi così come mi vuole, fare che lo ami 

con tutto il mio cuore, che Lo ami, Gli obbedisca, Lo imiti il più possibile tutti gli istanti della mia 

vita! 

(Charles de Foucauld, Carnets de Tamanrasset, Nouvelle Cité, Paris 1986, 48). 

                                                           
1 Un altro modo di scrivere Tamanrasset. 


